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La Tunisia raccoglie le ultime acque del nodo montuoso atlan-
tico e le smista verso il golfo di Gabres e verso la pianura costiera
settentrionale, chiamata «Tell». La ricchezza della falda acquifera
ha determinato il sorgere di un’importante agricoltura, che ha, nel-
Iinterno il carattere di «aridocoltura» e che sulla costa si manifesta
sotto forma di coltura irrigua e umida. La distribuzione dei com-
piti fra I'aridocoltura e I'agronomia irrigua & stata lentamente fis-
sata dalla massa colonica italiana che, adattandosi rapidamente
ai poderi, ha cercato di distinguere e di scegliere i tipi vegetali pili
adatti per la configurazione geografica della Tunisia.



